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›  8 dicembre ore 20,00 
Accensione delle Luminarie 
e dell’albero di Natale

›  8 e 9 dicembre 
15 e 16 dicembre 
22 e 23 dicembre 
Anzola in Festa con merca-
to degli ambulanti, mercati-
ni del volontariato anzolese, 
dell’antiquariato e delle 
opere d’ingegno e mercati-
no enogastronomico

›  31 dicembre ore 23,00 
Capodanno insieme 
in piazza Berlinguer. 
Brindisi e Fuochi d’artifi cio

›  
L’Amministrazione comunale 
augura a tutti i cittadini  un 
sereno Natale ed un Anno 
Nuovo di prosperità e di 
pace. Inoltre ringrazia le Asso-
ciazioni, i Centri sociali, le Par-
rocchie, i volontari, gli artisti, i 
negozianti, gli imprenditori, gli 
ambulanti, i “bricolagisti”.
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Car Sharing: 
l’automobile 
solo quando 
serve

Dal 27 ottobre è attivo anche 
ad Anzola dell'Emilia il Car 
Sharing, servizio che offre 

la possibilità di utilizzare un'auto-
vettura messa a disposizione dal-
l'azienda per i trasporti pubblici ATC 
di Bologna. Presente da tempo nel 
Comune di Bologna, il servizio va 
diffondendosi anche nella provincia 
e rappresenta un passo concreto 
per diffondere una idea di mobili-
tà culturalmente assai avanzata: “il 
Car Sharing, - dice il vice presiden-
te della Provincia Giacomo Ventu-
ri - rientra tra quelle azioni che le 
pubbliche amministrazioni possono 
fare per promuovere una mobilità 
sostenibile. È uno degli ingredienti di 
un mix molto variegato di azioni che 
dobbiamo mettere in campo se vo-
gliamo ridurre il congestionamento 
e l’inquinamento delle nostre città.”
Letteralmente Car Shering signifi ca 
auto condivisa ed in effetti il servizio 
consiste nel fatto che, un cittadino 
o una azienda, previo abbonamento 
annuale al servizio, può prenotare 
l’auto quando ne ha bisogno, usarla 
per la proprie commissioni e ripor-
tarla al parcheggio dopo l’uso.

continua a pagina 3 ›››

Care lettrici e cari lettori,
l’anno sta volgendo al termine ed è tempo per fare il punto sia sugli obiettivi fi ssati che 
sui risultati ottenuti in ambito comunale così come a livello sovracomunale insieme 
ai Comuni di Terred’acqua. Molto è il lavoro fatto, soprattutto per mantenere e quali-
fi care i servizi verso le persone, bambini ed anziani in primo luogo. Nel 2007 abbiamo 
costituito la società patrimoniale pubblica ANTEA che sta corrispondendo alle nostre 
aspettative. Con essa avviamo nuove opere ma riusciamo anche ad agire come soggetti 
di mercato e quindi a realizzare i migliori ricavi dalla vendita di terreni comunali, come 
si è verifi cato con alcune operazione realizzate nei mesi passati. Questo è importante 
perché signifi ca avere più risorse da investire per mantenere alta la qualità della manu-
tenzione, per attuare il Piano Urbano del Traffi co, completare la scuola per l’infanzia, che 
ci sta molto a cuore perché vogliamo essere pronti ad accogliere le richieste previste 
con l’aumento della popolazione, ed infi ne per completare la struttura polivalente per 
feste campestri, già “battezzata” con la festa per le nostre squadre di calcio e di basket. 
In questo anno ci siamo dotati di strumenti più adeguati per sostenere i cambiamenti 
che l’Anzola di domani richiede, il nostro sguardo è orientato al futuro e siamo soddi-
sfatti dei primi risultati che iniziative come questa di ANTEA stanno producendo. La 
nostra attenzione al miglioramento delle infrastrutture è rivolta a tutto il territorio 
comunale, non solo quindi per il centro del paese ma anche per le realtà periferiche del 
Comune al fi ne di realizzare quell’equilibrio di sviluppo che questa Amministrazione si 
era data come priorità di programma. Qualcuno ci ha criticato, mi riferisco alle minoran-
ze politiche presenti in Consiglio comunale, ma penso, con serenità, di poter esprimere 
la mia soddisfazione per il lavoro svolto, che ci viene riconosciuto da tanti cittadini e 
che, per questo riconoscimento, ringrazio a nome di tutta l’Amministrazione. Dopo la 
sperimentazione abbiamo defi nitivamente attivato il Corpo Intercomunale di Polizia 
Municipale di Terred’Acqua. Si è concretizzato un accordo che giungerà a regime alla 
fi ne del mandato amministrativo e, per quel periodo, potremo trarre un bilancio effet-
tivo dell’esperienza. Si è trattato di un cambiamento profondo che coinvolge abitudini 
consolidate. Per noi, ora, è importante andare avanti perché l’esperienza ci insegna che 
accordi fra tanti soggetti coinvolti richiedono tempo per migliorare ed un impegno di 
monitoraggio e verifi ca costanti. Il nuovo Corpo Intercomunale ha bisogno di risorse 
fi nanziarie e di organici che oggi non sono adeguati ai servizi da svolgere ma l’impegno 
delle varie amministrazioni per nuove assunzioni (in parte già effettuate) e per nuove 
risorse, ci fa pensare che riusciremo a dare le risposte attese, come l’ampliamento del 
servizio notturno. Dal 1°gennaio 2008 partirà il nuovo servizio dell’Azienda Servizi alla 
Persona (ASP) che ci ha visti impegnati per oltre un anno ad affrontare l’adeguamento 
alla nuova normativa regionale che prevede lo scioglimento delle IPAB e la nascita della 
nuova azienda. Gli assessori ed il coordinamento del Distretto Sanitario di Terred’Acqua 
hanno lavorato a questo progetto che assorbirà 
servizi sociali ora svolti singolarmente dai Co-
muni e consentirà quella integrazione tra com-
petenze sociali e sanitarie necessarie per rispon-
dere ai nuovi bisogni di anziani, famiglie, minori 
e disabili. Anche in questo caso lo sforzo di chi 
amministra è volto a coniugare la riduzione degli 
sprechi con l’erogazione di servizi più qualifi cati 
ed è una nuova sfi da che ci aiuta a pensare oltre 
i confi ni del singolo Comune. Un ultimo pensiero 
va alla partecipazione di tanti anzolesi agli even-
ti culturali e ricreativi che anche quest’anno, si 
sono susseguiti numerosi. Riuscire, pur nelle diffi -
coltà fi nanziarie, a proporre cultura e occasioni di 
socializzazione per noi ha un profondo valore so-
ciale, che qualcuno, anche nel nostro paese cerca 
di svalutare: concedere momenti di svago a chi 
vive in solitudine, rendere viva e quindi vivibile la 
città di sera e nei giorni di festa, signifi ca creare 
solidarietà e senso civile, sicurezza e qualità del-
la vita. Di questo dobbiamo grande merito alla 
fattiva e concreta collaborazione della Pro Loco, 
nonchè delle Associazioni di Volontariato ben 
coordinate dalla Consulta. Li ringraziamo come 
ringraziamo le numerose aziende che suppor-
tano queste attività e le associazioni imprendi-
toriali che le rappresentano. Abbiamo trascorso 
un anno impegnativo che ci ha visti costruire e 
realizzare opere e arricchire di ulteriori servizi il 
nostro paese. Nel ringraziare tutti i collaborato-
ri di giunta, i gruppi politici di maggioranza e di 
minoranza, il personale comunale e della società 
ANTEA, per il contributo che ciascuno ha saputo 
portare, e la cittadinanza tutta per l’attenzione 
ed il calore con cui partecipa del nostro operato, 
porgo a tutti i migliori auguri di Buone Feste per 
un nuovo anno pieno di serenità e di bene.

Loris Ropa 
Sindaco
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Nelle tabelle successive sono riassunti tutti gli interventi stabiliti dall’Amministrazione, così come 
approvati dall’ultima assemblea cittadina del Bilancio Partecipativo. 

Il materiale è disponibile anche sul sito Internet del Comune www.comune.anzoladellemilia.bo.it 
nella sezione di navigazione Partecipazione. 

Per informazioni sul percorso è possibile contattare: Rag. Paola Nerozzi, Ing. Giuseppe Marchegiani, 
Dott.ssa Mariangela Garofalo.

 Partecipo anch’io

Il Bilancio Partecipativo ha rappresentato una grande prova di dialogo 
e sistematizzazione dell’ascolto da parte dell’Amministrazione. Questa 
esperienza infatti ha permesso di intercettare e interpretare i desideri 

di tutti quei cittadini che hanno voluto contribuire, utilizzando i canali e 
gli strumenti che erano stati messi a disposizione di ogni residente. Con il 
Bilancio Partecipativo, i cittadini hanno avuto tutti la stessa possibilità di 
esprimersi. L’Amministrazione dal canto suo, è riescita a rispondere con un 
progetto globale ed organico alle richieste proprio perché queste non sono 
state ricevute in maniera occasionale, spontanea e disordinata ma tutte 
con lo stesso metodo e nello stesso arco di tempo, permettendo una pro-
gettazione ed una programmazione complessiva degli interventi.

“È come se i cittadini ci avessero indicato gli ingredienti della ricetta e 
noi avessimo dovuto realizzarla” esemplifica il vice sindaco Fabio Mignani, 
nell’illustrare la serie di interventi che impegneranno l’Amministrazione per 
adeguare le aree verdi esistenti, per realizzare le piste ciclabili e per posizio-
nare le nuove rastrelliere per biciclette.

Alla fine di questo percorso molto impegnativo, anche per il lavoro av-
venuto nelle sedi istituzionali delle Commissioni e del Consiglio comunale 
e delle Consulte territoriali, l’assessore Rotundo esprime soddisfazione e 
gratitudine a quanti hanno contribuito direttamente alla realizzazione di 
questa prima esperienza ed in particolare ai cittadini che hanno partecipa-
to. “La partecipazione è faticosa per i cittadini, ed è per questo che ringrazio 
quelli che hanno creduto in questa fatica dimostrando di sapere e volere 
assumersi delle responsabilità. È con loro infatti che per la prima volta e 
pubblicamente abbiamo fatto delle scelte insieme.” Per il prossimo anno 
l’assessore al Bilancio prevede di dare continuità al progetto con l’impegno 
a lavorare sulle indicazioni ricevute dai cittadini, ovvero di applicare il Bi-
lancio Partecipativo anche ad altri ambiti oltre a quelli del verde e della 
mobilità, ma con l’attenzione a destinare risorse contenute, dato che nel 
2009 avverranno le elezioni e non sarebbe corretto “blindare” un Bilancio 
prima della consultazione elettorale.

L’Amministrazione ha stabilito di fare interventi capillari su tutte le aree 
del territorio comunale per la messa in sicurezza e la manutenzione ordina-
ria delle attrezzature già esistenti e per l’aggiunta di reti per il campo in Via 
Gasiani destinando €38.300 da distribuire nel 2008 e 2009, oltre a €20.000 
per le pedane dei giochi esistenti. Ha previsto inoltre l’acquisto di panchi-
ne e tavoli per €17.000 e di cestini per le immondizie per €10.200 nel 
biennio. Ha stabilito la realizzazione di un percorso vita a Lavino ed uno a 
Ponte Samoggia nel 2009 per uno stanziamento di complessivi €22.000. 
Ha accolto le richieste di implementazione dell’illuminazione delle aree 
verdi, inserendole negli interventi previsti dal piano della pubblica illumina-
zione. Per ciò che riguarda giochi e attrezzature, questi sono stati definiti 
come riportati nella tabella sottostante.

Per quanto riguarda le piste ciclabili, l’Amministrazione procederà nel bien-
nio 2008/2009 alla progettazione ed alla realizzazione di due piste ciclabili: 
quella che da Lavino arriva al confine con Zola Predosa, lungo Via Matteotti 
e quella tra il Centro antico a la Stazione dei treni. La pista di collegamento 
con Ponte Samoggia, lungo la Via Emilia sarà realizzata a seguito di lavori in 
carico a privati che si occupano dell’urbanizzazione dell’area. 

Con l’esperienza di Bilancio Partecipativo l’Amministrazione ha raccolto 
le indicazioni dei cittadini nella progettazione del nuovo Centro Giovani. 
Nello specifico, ha accolto la proposta di ampliare l’offerta alla fascia di età 
tra i 14 e i 18 anni anche con attività di orientamento e informazione. In-
fine ha ritenuto di poter considerare la possibilità di estendere la program-
mazione delle attività curando quelle a carattere ludico espressive come 
teatro, musica, laboratori ed in tal senso si impegna a destinare parte degli 
spazi del nuovo Centro.

Area Intervento previsto

Anno di 
realizza-
zione

Importo 
in euro

Parco Fantazzini Giochi bambini e pedane, panchine e tavoli, 
manutenzione giochi esistenti

2008 17.400

Centro Sportivo Via 
Lunga

Giochi bambini, implementazione percorso vita, 
panchine e tavoli

2008 13.200

Giardino Walter Vignali Struttura compatta multiuso per bambini 2008 6.000

Area di Via Gasiani Giochi bimbi, panchine e tavoli, Sgambamento 
cani, Attrezzatura sportiva dedicata ad anziani

2008 14.600

Area di Via XXV Aprile 
P.zza Berlinguer

Giochi bimbi, panchine e tavoli 2008 4.600

Area di Via Matteotti Riorganizzazione dello spazio 2008 0

Giardino Felicia  
Bartolotta Impstato

Giochi bimbi, Panchine e tavoli 2009 4.600

Area di Via Calanchi Giochi bambini, Sistemazione pista polivalente 2009 14.600

Area di Via IV Novembre, 
Bonfiglioli, Uff. Poste

Giochi bimbi, Panchine e tavoli 2009 6.800

Area di Via Benati Ripristino fontana 2009 800

Giardino Claudio Loro Giochi bimbi, Panchine e tavoli 2009 4.600

Area Via Reggiani Giochi bimbi, Panchine e tavoli 2009 4.600

Area G.Rossa Giochi bimbi, attrezzatura sportiva semplice 2009 3.800

Area Via Santi, Via Masi Nessun intervento approvato

Giardino Gigiona Querzè Nessun intervento approvato

Area Via Alighieri Nessun intervento approvato

Area Via Ragazzi Nessun intervento approvato

 

Rastrelliere da installare nel 2008

Fermata Bus Persicetana 1

Fermata Bus Via Emilia a Ponte 
Samoggia

1

Elementari Lavino 1

Centro Civico San Giacomo 
Martignone

1

Stazione 1

Approvato il primo 
Bilancio Partecipativo 
ad Anzola
Nell’incontro pubblico del 21 Novembre scorso, si è con-

clusa la prima esperienza di Bilancio Partecipativo che ha 

visto protagonisti cittadini e amministratori nello scegliere 

insieme come destinare parte delle risorse degli investimen-

ti dei prossimi anni, ovvero 250.000,00 euro a favore della 

nostra comunità. Manifestando le proprie preferenze anche 

in quest’ultimo appuntamento, l’assemblea ha approvato gli 

interventi che l’Amministrazione ha previsto per il biennio 

2008/2009 su verde pubblico, mobilità sostenibile e centro 

giovani.

Rastrelliere da installare nel 2009

Parco Fantazzini 1

P.zza Berlinguer 1

Elementari Anzola 1

Materna Lavino 1

Materna Bolzani 1

Nido Bolzani 1

Nido Rodari 1

Poliambulatorio 1

Poste 1

Biblioteca 1

Farmacia via Emilia 1

Farmacia XXV Aprile 1

Palestra via Lunga 1

Parrocchia SS Pietro e Paolo 1

Giardino via Gasiani 1



3
Urp informa

Iscrizioni anno scolastico 
2008/2009
Rendiamo noto alle famiglie che 
nel mese di gennaio 2008 saranno 
accolte le iscrizioni per le scuo-
le presenti nel Comune di Anzola, 
per l’anno scolastico 2008/2009. 
Le iscrizioni, che si effettuano tutte 
presso l'Istituto Comprensivo E. De 
Amicis, valgono per: 
• la scuola dell'infanzia statale
• la scuola primaria 
• la scuola secondaria di primo grado 
Le iscrizioni alla scuola dell'infan-
zia paritaria G. Vaccari si effettuano 
presso scuola stessa. 
Alle famiglie interessate verranno 
inviate più dettagliate informazioni 
in ordine ai tempi e ai modi di iscri-
zione.

Macellazione suini  
per il consumo familiare
Le richieste di autorizzazione per la 
macellazione a domicilio dei suini ad 
uso familiare devono essere richie-
ste all’URP, anche telefonicamente, 
fino all’ 1 marzo 2008. Gli interessati 
dovranno inoltrare la richiesta con 
almeno due giorni di anticipo, per 
prenotare la visita del veterinario sul 
posto della macellazione. 
Le visite sanitarie verranno effettua-
te dal lunedì al venerdì dalle 9,00 
alle 14,00, il sabato dalle 8,00 alle 
13,00. 
Il compenso per la visita veterinaria 
fissato dall’Azienda sanitaria è di € 
7,00 per ogni capo macellato, più un 
rimborso forfettario di € 6,00.

Le presidenti rispondono...
Le presidenti delle quattro Consulte territoriali di Anzola rispondono ad un artico-

lo del Capogruppo di “Progetto per Anzola” in Consiglio comunale Gabriele Galle-

rani apparso sia sul sito del Comune che sul pieghevole distribuito dallo stesso.

Non pensiamo sia corretto valutare l’operato delle Consulte con la conta del numero di assem-
blee indette finora. Riteniamo importante razionalizzare le risorse e, per riguardo ai cittadini, 
riteniamo opportuno convocarli solo per le questioni veramente importanti. Ciò facendo 

pensiamo di valorizzare la loro partecipazione anziché frustrarla chiamandoli ad intervenire su temi 
di poco conto.

Le Consulte si riuniscono periodicamente, con incontri pubblici e debitamente pubblicizzati. In 
queste occasioni vengono raccolte le segnalazioni che sono poi riportate per iscritto all’attenzione 
dell’Amministrazione. Avendo partecipato attivamente alla modifica del Regolamento di questi orga-
nismi, il consigliere Gallerani dovrebbe sapere che l’Amministrazione ha l’obbligo di fornire alle nostre 
segnalazioni una risposta scritta, cosa che puntualmente è avvenuta per i casi finora riportati.

Non ci consideriamo portavoce di questo o quel partito perché riteniamo che cercare di rendersi 
utili per migliorare il nostro territorio esuli dalla strumentalizzazione politica. Possiamo accettare 
critiche rivolte al nostro essere in grado o meno di fare qualcosa di concreto per Anzola, ma questo è 
diverso dal dire che siamo le porta bandiera del partito che possiamo, secondo il consigliere Gallerani, 
eventualmente rappresentare. 

Si parla di “grinta” necessaria per far sì che l’Amministrazione consulti i cittadini prima che i pro-
grammi che li riguardano siano deliberati, e non dopo. In più occasioni le Consulte sono intervenute in 
merito a progetti dell’Amministrazione, attivandosi per raccogliere pareri, richieste, elogi o critiche dei 
cittadini sia in sede di riunione, sia per strada, in piazza, ecc. In tutti questi casi, ci siamo premurate di 
creare le condizioni per approfondire queste tematiche e fare da tramite nella comunicazione tra cit-
tadini e uffici comunali. Grazie al nostro intervento, l’Amministrazione ha potuto prendere atto degli 
spunti suggeriti e, in alcuni casi, ha modificato il progetto iniziale secondo le indicazioni ricevute.

Per quanto riguarda poi “la ricerca di soluzioni condivise”, che solo una Consulta avrebbe saputo 
adottare, vogliamo dire che, a partire da luglio di quest’anno, noi Presidenti siamo state coinvolte a 
condividere attivamente, insieme all’Amministrazione, tutte le fasi del percorso del Bilancio parteci-
pativo con incontri a cadenza mensile, se non maggiore, nei quali abbiamo espresso le nostre idee in 
merito all’argomento, non senza discussioni accese.

Ricordiamo inoltre che, per qualsiasi esigenza e segnalazione dei cittadini di Anzola abbiamo messo 
a disposizione e pubblicato i nostri numeri personali di cellulare, sia permanentemente sul sito del 
Comune (alla voce Partecipazione, Consulte territoriali), che su Anzolanotizie. A nostro avviso questo 
gesto costituisce un segno di profonda disponibilità e volontà ad operare “alla luce del sole”. 

La nostra attività è concentrata e rivolta al merito delle problematiche e non sentiamo la neces-
sità di dare costante pubblicità ai nostri interventi verso l'Amministrazione comunale, come altri 
Consiglieri comunali legittimamente fanno. Il nostro principale obiettivo è fornire risposte dirette ai 
cittadini che ci interpellano, senza sostituirci ad altre figure istituzionali o creare duplicati degli uffici 
comunali già esistenti.

Vogliamo sottolineare che il nostro lavoro è opera di volontariato, fatto gratuitamente nei momenti 
in cui lavoro e famiglia ce lo consentono e per costruire insieme una collaborazione ancor più attiva 
e concreta, è nostro desiderio invitare il Consigliere Gallerani a partecipare ai nostri incontri periodici 
rivedendo, con dati più completi e meno preconcetti, il giudizio sul nostro operato.

Bianca Bruni, Laura Marani, Claudia Zavatti, Annalisa Roma
Presidenti delle Consulte di Anzola dell’Emilia

I vantaggi, a ben guardare, sono 
evidenti soprattutto per chi deve 
andare in centro storico a Bologna: 
con Car Sharing si può transitare 
nelle corsie preferenziali (risparmio 
tempo), si accede a tutte le zone a 
traffico limitato (arrivo ovunque), 
il parcheggio negli stalli blu è gra-
tuito e, pur essendo a pagamento 
(per ogni viaggio è previsto un co-
sto calcolato sul tempo e sul chilo-
metraggio effettuato) Car Sharing è 
comunque più vantaggioso rispetto 
altre forme di trasporto pubblico. 
“Quando abbiamo deciso di sot-
toscrivere la convenzione con la 
Provincia per accedere a questo 
servizio ATC, - dice il sindaco di An-
zola Loris Ropa – abbiamo pensato 
ai cittadini, ma anche alle aziende 
ed agli studi professionali, sempre 
più numerosi nel nostro paese, che 
possono beneficiare decisamente 
di questa opportunità per andare 
in città, al punto, e questa è la vera 
sfida, rappresentata dal Car Sharing, 
da indurre la diminuzione delle auto 
private. Dobbiamo imparare a ragio-
nare, e questa è una possibilità con-
creta per farlo, sulla limitazione dei 
mezzi in circolazione .”

La prima auto disponibile ad Anzo-
la è una Punto B/power con la dop-
pia alimentazione benzina e metano 
e l’area sosta Car Sharing si trova 
sulla Via Emilia in corrispondenza 
del numero 169 (angolo con piaz-
zale ex Coop), segnalata da un ap-
posito cartello.

Cittadini ed azienda interessati a 
diventare utenti devono sottoscri-
vere l'abbonamento annuale presso 
ATC di Bologna in Via Saliceto n. 3 e 
poi prenotare l'auto ogni volta che 
lo desiderano attraverso il numero 
verde 848 810000 oppure on line al 
sito www.icsprenoto.it. Tutte le in-
formazioni relative ai parcheggi, alle 
tariffe e alle modalità d'uso sono sul 
sito dell'Azienda di trasporti pubblici 
ATC: www.atc.bo.it

› segue da pag 01 [ car sharing...



Il nostro periodico comunale ha 
avuto l’onore di ricevere una ina-
spettata quanto gradita attenzione. 
È stato infatti scelto, nei mesi scorsi, 
da una giovane concittadina, Silvia 
Bianchini, quale oggetto di studio 
per la sua tesi di Laurea presso il 
Corso di Scienze della comunicazio-
ne della Facoltà di Lettere e fi loso-
fi a dell’Università di Bologna. Dopo 
aver svolto un tirocinio formativo 
in Comune Silvia Bianchini si è bril-
lantemente laureata il 22 ottobre 
scorso discutendo la tesi “Analisi se-
miotica di Anzolanotizie. Un anno di 
cambiamenti nella comunicazione 
a stampa di un Comune”. Il primo 
cittadino si è congratulato con la 
neo dottoressa e le ha manifestato, 
a nome dell’Amministrazione, i mi-
gliori auguri per il suo futuro profes-
sionale. 

 Anzolanotizie va all’Università
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la
bacheca

La memoria degli anziani: 
un corso per mantenerla 
in effi cienza

La memoria della persona anziana presenta 
un duplice aspetto: il primo, positivo, è che 

costituisce l’intero patrimonio delle esperienze 
vissute, dei ricordi, delle persone conosciute, de-
gli affetti. L’altro è negativo infatti la perdita di 
memoria nella vecchiaia è uno dei più frequenti 
sintomi di decadimento senile. Mentre nel primo 
caso la memoria dona all’anziano serenità e cer-
tezze, nell’altra eventualità il suo indebolimento 
causa tristezza, sentimenti di inadeguatezza, a 
volte persino di disperazione, soprattutto nei casi 
in cui l’anziano è privo di una rete parentale.

Ecco un po’ di numeri: ad Anzola dell’Emilia, al 
31.12.2006, su un totale di 11.490 abitanti, era-
no presenti 1.820 anziani ultra65enni di cui 411 
vivono da soli, e 589 ultra80enni, di cui 192 vivo-
no da soli. Dalla lettura di questi dati, risulta evi-
dente la necessità di fare prevenzione, di valo-
rizzare le capacità degli anziani, di fornire loro un 
contesto all’interno del quale sentirsi “gruppo”, 
in cui socializzare e portare la propria esperienza 
di vita, certi di poter essere accolti senza avver-
tire disagi o imbarazzi causati dal sentirsi “non 
più in grado di”. L’Amministrazione comunale, da 
sempre sensibile e impegnata in questo ambito, 
ha avviato, a partire dal 2003, una serie di corsi 
di allenamento alla memoria che, a tutt’oggi, 
hanno visto la partecipazione di 250 persone, ri-
scuotendo grande gradimento. Già da novembre, 
e fi no al 29 dicembre, sono aperte le iscrizioni 
a nuovi corsi base, gratuiti, per chi non ha mai 
partecipato in precedenza, corsi che saranno rea-
lizzati nella primavera del 2008.

Per aderire, è sufficiente recarsi presso lo 
Sportello sociale comunale, al piano terra del 
municipio, e ritirare la scheda di iscrizione, che 
occorre compilare in ogni sua parte. Lo Sportello 
è aperto il lunedì, il martedì e il giovedì dalle 8,30 
alle 13,00 e il sabato dalle 8,30 alle 12,00. Per 
informazioni, contattare il 051 6502167.

La memoria è un bene prezioso e mantener-
la in effi cienza è il “compito a casa” dei nostri 
anziani, una sorta di undicesimo comandamento 
da rispettare per conservare il patrimonio della 
propria identità di persona.

A cura del Servizio Interventi socio assistenziali

Per le famiglie 
che vogliono 
regolarizzare 
un lavoratore 
straniero

Nel mese di dicembre 2007, il 
Ministero degli Interni farà 

uscire le procedure del nuovo “De-
creto Flussi 2008” che darà la pos-
sibilità di regolarizzare il permesso 
di soggiorno di un certo numero di 
stranieri che si trovano in Italia in 
condizioni irregolari: badanti, lavora-
tori autonomi e dipendenti. Si ricor-
da che la regione Emilia Romagna 
riconosce attraverso le risorse del 
Fondo per la non autosufficienza 
un contributo aggiuntivo di €.160 
alle famiglie già titolari dell'assegno 
di cura ma solo se hanno assunto 
badanti in regola con il permesso di 
soggiorno. Non si conoscono anco-
ra le modalità precise per presenta-
re la domanda ma poiché i numeri 
saranno limitati e la gestione sarà 
via telematica attraverso i patrona-
ti, si invitano le persone interessate 
a prendere contatto quanto prima 
con il loro patronato di fi ducia. Indi-
chiamo, di seguito, alcuni patronati 
e/o servizi dedicati:

Casa Base 
Tel. 051 4171728 
(prenotazione telefonica)
Patronato CGIL
Sede di S. Giovanni in Persiceto, 
via Marconi, 36 Tel. 051 821155
Sede di Bologna, via Marconi, 69 
Tel. 051 294820
Centro Diritti CGIL
via Boldrini, 8 Bologna 
Tel. 051 253138
Patronato CISL
via Milazzo, 16 Bologna 
Tel. 051 256611
Patronato ACLI
via Lame, 116 Bologna 
Tel. 051 522066
Patronato UIL
via Serena, 2/2 Bologna 
Tel. 051 520637- 051 522298

le 
attività

 
a cura del 

Servizio Cultura 

Quello che ancora 
non hai letto...
Prosegue la pubblicazione di recensioni di libri 
che l’Assessorato alla cultura ha scelto di pro-
muovere all’attenzione del pubblico.

Piero Sermasi, noto come Mister Pin, è cittadi-
no anzolese ma anche blogger uffi ciale di Skipe 
Italia. Esperto informatico con frequentazioni nel 
mondo della televisione e della pubblicità, ha ap-
pena pubblicato questo suo primo romanzo.

›  A un passo dall’anima 
di Piero Sermasi, 
Alberto Perdisa Editore 2007

Un investigatore specializzato nel recupero di 
opere d’arte, squattrinato e con più di un pro-
blema, viene incaricato da una grossa multina-
zionale di prodotti informatici per scoprire cosa 
è accaduto ad una squadra di scienziati e tecnici 
improvvisamente scomparsa in Australia, men-
tre era alla ricerca di misteriose pietre aborigene 
capaci di produrre energia illimitata. Pietro Cer-
vellati, lo sgangherato e simpatico investigatore 
è però anche un “mago” del computer oltre che 
uomo di grande inventiva e creatività e, grazie a 
queste doti, incredibili avventure e colpi di scena 
(con alcune evidenti e riuscite citazioni cinema-
tografi che), riesce, come nella migliore tradizione, 
a risolvere il mistero. “A un passo dall’anima” è un 
giallo ambientato in un futuro non troppo lonta-
no (siamo nel 2017) che gioca con l’antropologia, 
la psicologia e la tecnologia e cattura il lettore 
per il ritmo incalzante della pagina e per l’umani-
tà del protagonista che rivela chiaramente anche 
l’umanità dell’autore. È un libro che si legge tutto 
d’un fi ato e che, quando lo fi nisci, lascia un leg-
gero sapore amaro dentro. Come quando si salu-
ta un amico che parte per un lungo viaggio. Si è 
contenti di averlo conosciuto e dispiaciuti di non 
vederlo per un po’. In questo caso, almeno fi no 
a quando non uscirà un nuovo romanzo di Piero 
Sermasi, con Pietro Cervellati protagonista.

Recensione di Eros Drusiani autore di varie tra-
smissioni radiofoniche e televisive in Rai e Media-
set. Come autore ha vinto anche alcuni concorsi 
(Humor festival di Fano, Superfi no Riso Arboreo). 
Ha collaborato con riviste di fumetti e suoi rac-
conti sono presenti nell’antologia di letteratura 
per le scuole medie “Libertà leggere” edito da La 
Nuova Italia. Ha tenuto incontri e lezioni di scrit-
tura creativa presso diverse scuole e seminari sul 
linguaggio creativo e televisivo presso l'Univer-
sità di Parma (Istituto di Psicologia), l'Università 
di Bologna (Dipartimento Scienze della comuni-
cazione) e per conto di Profi ngest e dell'Associa-
zione Castalia. 

Nel numero 98 di Anzolanotizie, 
mese di novembre, è stata pubbli-
cata una fotonotizia relativa al con-
ferimento del titolo di Città Equo 
Solidale al nostro Comune. Nella 
didascalia si faceva riferimento al 
presidente del consiglio comunale 
dei ragazzi Giulia Macchi. In realtà 
la ragazza nella foto è Caterina Poli, 
rappresentante di turno del CCR. La 
redazione si scusa con gli interessati 
per l’errore. 

 Errata corrige

e Silvia Bianchini e Loris Ropa. (Foto Archivio Comunale)

Un tirocinio 
formativo 
in Comune

Da quest’anno, l’Amministrazio-
ne di Anzola ha stipulato una 

Convenzione con l’Università di 
Bologna per lo svolgimento delle 
attività di tirocinio gratuito presso 
il Comune, da parte degli studenti 
universitari che ne fanno richiesta. Il 
Comune infatti si è reso disponibile 
ad offrire agli studenti la possibilità 
di fare esperienze dirette nel mondo 
del lavoro ed in particolare in quel-
lo amministrativo e di gestione dei 
servizi pubblici, individuando di vol-
ta in volta, all’interno dell’Ente, un 
tutor che accompagni il tirocinante 
nel percorso formativo. 

Gli iscritti all’Alma Mater che vo-
lessero iniziare ad orientarsi nel 
mondo del lavoro con un tirocinio 
formativo presso il Comune di An-
zola dell’Emilia e, magari, così fa-
cendo, elaborare la propria tesi di 
Laurea, possono prendere contatti 
con l’Area Amministrativo istituzio-
nale, referente dott.ssa Mariangela 
Garofalo (tel. 051.6502175 oppure 
e-mail: garofalom@anzola.provincia.
bologna.it).



Io credo che queste parole del Presidente 
Napolitano spieghino in modo chiaro ed es-
senziale la grandezza di Gramsci: è una figura 

straordinaria per la storia politico-culturale del-
l’Italia, è uno degli autori più tradotti e studiati al 
mondo, come filosofo, dirigente politico e come 
uomo, perché il suo pensiero, le sue riflessioni 
sulla cultura e sul fascismo sono ancora oggi di 
estrema attualità ed interesse per capire il pre-
sente. Poche riflessione personali, dettate non da 
specifiche competenze ma dalla lettura di alcuni 
suoi scritti, mi auguro possano suscitare altre ri-
flessioni e domande che l’appuntamento del 7 
dicembre darà occasione di approfondire.

È inevitabile pensare al legame tra la forza ri-
voluzionaria, appassionata delle sue idee e della 
sua battaglia politica e la sofferenza, l'infermità 
del suo fisico, quasi che l’intelletto volesse sop-
perire alle debolezze del corpo. Scriveva Gobetti: 
“Antonio Gramsci ha la testa di un rivoluzionario; il 
suo ritratto sembra costruito sulla sua volontà…il 
suo pensiero ha soverchiato il corpo”. Pensare a 
Gramsci è pensare all’eccezionale statura mora-
le di un uomo che riuscì ad esprimersi al futuro 
nel buio della prigionia, senza piegare la testa, 
testimoniando in prima persona, malgrado l’iso-
lamento politico e affettivo, qual era l’universale 
liberazione umana a cui mirava. 

Colpisce l’idea gramsciana che “tutti gli uomini 
sono filosofi”: secondo Gramsci ogni uomo è a 
suo modo “filosofo” in quanto partecipe e inter-
prete di una qualche visione della vita. La cultura 
serve per far sì che l’uomo prenda coscienza di sé 
stesso, per questo lo studio deve essere rigoroso, 
continuo e comportare fatica. Queste idee non 
possono non metterci in “crisi” se le raffrontiamo 
a quelle che ispirano il pensiero culturale oggi do-
minante e che potremmo così sintetizzare: “tutti 
gli uomini sono spettatori”.

Gramsci dimostra come un uomo di parte pos-
sa diventare risorsa della nazione, senza negare la 
propria appartenenza ma vivendola nell’interesse 
di tutti. Gramsci ci dice che, machiavellicamente, 
la politica non ha bisogno dell’etica per nobilitar-
si. Si nobilita da sé, sollevandosi a progetto alta-
mente umano.Vale la pena di citare le parole con 
cui inizia un articolo di “Città futura” del 1917: 
“Odio gli indifferenti�Chi vive veramente non può 
non essere cittadino, e parteggiare. Indifferenza è 
abulia, è parassitismo, è vigliaccheria, non è vita. 
Perciò odio gli indifferenti. L'indifferenza è il peso 
morto della storia. E' la palla di piombo per il no-
vatore, è la materia inerte in cui affogano spes-
so gli entusiasmi più splendenti, è la palude che 
recinge la vecchia città e la difende meglio delle 
mura più salde.

Gramsci ci insegna il legame inscindibile fra 
politica e cultura. Scriveva nei Quaderni: “Il gran-
de politico non può che essere coltissimo, cioè 
deve conoscere il massimo di elementi della vita 
attuale; conoscerli non librescamente, come eru-
dizione ma in modo vivente, come sostanza con-
creta di intuizione politica”.

Loretta Finelli
Responsabile Servizio cultura

Gli appuntamenti di dicembre

anzolateatroemusica

›  H2Oro L’acqua, un diritto dell’umanità 
Spettacolo teatrale di Ercole Ongaro 
e Fabrizio De Giovanni. Interpretato da  
Fabrizio De Giovanni e Lorella De Luca,  
con Intervento video di Jacopo Fo. 
11 dicembre ore 20,30  
Sala polivalente Biblioteca comunale 
Ingresso gratuito

Lo spettacolo è una produzione della Compagnia Teatrale Itineraria per so-
stenere il diritto all’acqua per tutti, per riflettere sui paradossi e gli sprechi 
del Bel Paese, per passare dalla presa di coscienza a nuovi comportamenti. 
Il messaggio dello spettacolo è che l’acqua non deve diventare “l’oro blu” 
del XXI secolo, dopo che il petrolio è stato “l’oro nero” del secolo XX. L’ac-
qua deve essere considerata come bene comune, patrimonio dell’umanità. 
L’accesso all’acqua potabile è un diritto umano e sociale imprescrittibile, che 
deve essere garantito a tutti gli esseri umani. Perché questo avvenga biso-
gna sottrarre l’acqua alla logica del mercato e ricollocarla nell’area dei beni 
comuni, alla cui tavola devono potersi sedere tutti gli abitanti della Terra 
con pari diritti, comprese le generazioni future. Attraverso una documen-
tazione rigorosa si affrontano i temi della privatizzazione dell’acqua, delle 
multinazionali, del contratto mondiale dell’acqua, delle guerre dell’acqua e 
delle dighe, degli sprechi e dei paradossi nella gestione dell’acqua in Italia, 
del cosa fare noi-qui-ora, della necessità di contrastare e invertire l’indirizzo 
di mercificazione e privatizzazione. Uno spettacolo per affermare che un 
altro mondo è possibile, non all’insegna del denaro, ma della dignità umana. 
Spettacolo premiato nel 2006 dal Presidente della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi.

›  Viaggio musicale nell’Europa barocca 
a cura dell’Associazione Kaleidos.  
Musiche di Bach, Morley, Marcello, Couperin, Martini, 
Froberg, Vivaldi. Federico Ferri violoncello barocco, 
Daniele Proni clavicembalo. 
18 dicembre ore 20.30  
Sala polivalente Biblioteca comunale. Ingresso gratuito.

il teatro farmaceutico

›  Storia dei medicamenti e dei vasi da  
farmacia nel Medioevo e… oltre 
Motsra a cura dell’Associazione Culturale  
“Bottega della Creta”  
dal 15 dicembre al 6 gennaio 
Inaugurazione Sabato 15 dicembre  
ore 10.30 
presso il Municipio 
Saranno presenti: Loris Ropa Sindaco, Massimiliano 
Lazzari Assessore alla cultura, Evans Vivarelli Curatore 
della mostra, Giusy Marchesini Naturopata

›  Orari di apertura: lun-mar-mer-ven-sab ore 8.30-12.30; giovedì ore 8.30-
18.30 domenica 23 e 30 dicembre, 6 gennaio 2008 ore 15.00-18.00

È con piacere che quest'anno realizziamo una collaborazione con l'associa-
zione culturale “La Bottega della Creta”, la quale ha curato numerosi eventi 
culturali in altri territori e per la prima volta è fra i promotori di iniziative 
nel nostro Comune. Fra i progetti molto interessanti e originali che Evans 
Vivarelli, presidente dell’associazione, ci ha presentato, ci siamo soffermati 
ed appassionati a “Il teatro farmaceutico”. Ci colpisce questa mostra che 
racconta di esperienze e conoscenze antiche che sono al tempo stesso di 
grande attualità. Oggi siamo soliti assumere medicine “alternative” ma non 
sempre siamo consapevoli del percorso millenario di studi e di conoscenze 
che c’è alla base del loro utilizzo, così come spesso manca una conoscenza 
approfondita delle proprietà curative delle erbe medicinali. C’è anche chi 
pensa che i rimedi erboristici siano solo dei palliativi, anche se la scienza ha 
dimostrato che moltissime erbe sono fonti di vita ed energia e che, mesco-
late alla chimica del nostro corpo, possono dare “un accitamento piacevole, 
la pace e il sonno o la confusione della mente”. Questa mostra mette in luce 
le proprietà delle erbe stesse e l'arte dell'uomo nel realizzare un connubio 
imprescindibile tra se’ e la terra. Gli autori hanno “attraversato il tempo 
e i continenti” raccogliendo citazioni e aneddoti che saranno esposti su 
pannelli assieme a ceramiche da farmacia originali e manufatti che sono 
perfette riproduzioni di antichi vasi farmaceutici. Un ringraziamento parti-
colare va a Evans Vivarelli per la proposta e per la cura con cui ha lavorato a 
questo progetto che si fregia dei patrocini della Provincia di Bologna e della 
Regione Emilia Romagna. 

Massimiliano Lazzari Assessore alla Cultura

1937-2007 
Antonio Gramsci, 
un intellettuale 
italiano 
del Novecento

Un convegno per ricordare  
la figura di Antonio Gramsci  
nel 70° anniversario della morte 
In collaborazione con la Fondazione Istituto 
Gramsci Emilia-Romagna

›  7 dicembre 2007 ore 20.30  
Sala Consiliare del Municipio,  
via Grimandi,1  
Anzola dell’Emilia

›  Programma 
Saluti del sindaco  
Loris Ropa  
e di Massimiliano Lazzari  
Assessore alla cultura 
Gian Mario Anselmi  
Direttore Fondazione Istituto  
Gramsci E.R.: “Gramsci politico”  
Giancarlo Schirru  
Fondazione Istituto Gramsci  
di Roma: “Gramsci.  
La storia e la cultura”

In occasione del settantesimo anniver-

sario della morte di Antonio Gramsci, il 

Presidente della Repubblica lo ha ricor-

dato come “grande figura di antagonista 

e di martire del fascismo, di combattente 

privato della libertà e sottoposto a una 

feroce persecuzione carceraria, che di-

venne simbolo di straordinaria capacità 

di resistenza morale e stoica operosità in 

condizioni fisiche disperate”. Ha voluto 

anche rendergli omaggio per il suo con-

tributo di pensiero che, “per la ricchezza 

e profondità dei suoi presupposti e per 

la modernità dei suoi svolgimenti e delle 

sue anticipazioni, è giunto a trascendere 

non solo ogni limite di parte, ma i confi-

ni della stessa vicenda storica di cui era 

figlio: la vicenda del comunismo italiano 

e internazionale.”
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i 
bambini

Anzola 
cresce

Proposte di formazione 
professionale
Il Centro Futura segnala 
i corsi del nuovo anno 
formativo

Sono riprese tutte le attività formative inerenti 
la sicurezza nei luoghi di lavoro, per le qua-

li vige un obbligo normativo, tra cui la “Nuova 
direttiva macchine 2006/42/CE”. Futura S.p.A. 
propone inoltre: 
»   Corsi di saldatura fi nalizzati all’acquisizione 

del “patentino” (certifi cazione UNI-EN 287/1 
ISO 9606). Sulla base dei fi nanziamenti pub-
blici di volta in volta disponibili, tali corsi ven-
gono proposti anche in forma gratuita. In par-
ticolare, sono aperte le iscrizioni per un corso 
gratuito riservato a dipendenti di imprese ade-
renti a Fondartigianato.

»   Corso propedeutico ai concorsi pubblici per 
Istruttore Amministrativo Contabile e Istrutto-
re Tecnico dell’Ente Locale

»   Formazione in materia di urbanistica, piani-
fi cazione territoriale ed edilizia - Corso base 
rivolto a dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche da poco inseriti nell’Uffi cio Tecnico 
o a che desidera approfondire le proprie cono-
scenze per l’inserimento in un uffi cio tecnico 
comunale. 

»   Corsi di europrogettazione di I° e II° livello. Il 
corso è rivolto a tutti coloro fossero interessati 
ad avvicinarsi al settore o ad approfondire le 
proprie conoscenze in materia di europroget-
tazione.

»   Corso propedeutico al conseguimento della 
Patente Informatica Europea E.C.D.L. (titolo 
preferenziale alle selezioni pubbliche e credito 
formativo per gli esami di maturità ed univer-
sitari). Il corso fornisce le conoscenze di base 
per l’utilizzo del personal computer e dei suoi 
principali applicativi.

»   Inglese “survival travelling” e il nuovo “just 4 
us”. In poco tempo le conoscenze necessarie 
per muoversi nelle comuni situazioni di primo 
impatto in un paese straniero.

»   Economia in azienda. Gli 
elementi fondamentali 
del bilancio di esercizio, 
gli obiettivi di un’im-
presa, l’analisi dei co-
sti, le principali tipo-
logie di società.

»   Gli Impianti foto-
voltaici. I principi 
fondamentali per la 
fattibilità degli im-
pianti fotovoltaici 
e per il corretto 
utilizzo degli stru-
menti di incentiva-
zione esistenti.

informazioni: 
www.
cfp-futura.it 
info@
cfp-futura.it 
Orario segreteria: 
dal lun al ven: 
ore 9-13, 14-17
Sede di 
San Giovanni 
in Persiceto 
051/6811411 
fax 051/6811406
Sede di 
San Pietro 
in Casale 
051/6669711 
fax 051/6669708

Arriva Natale, arriva la Befana 
La parola ai bambini
Incontri, laboratori, 
animazioni e rifl essioni 
sull’infanzia, un anno 
dedicato al nostro futuro

Con Anzolanotizie del mese scorso vi è perve-
nuto un pieghevole che raccoglie le iniziative 

promosse dall’Amministrazione Comunale di An-
zola in favore dei bambini e delle loro famiglie 
nell’arco di tempo ottobre 2007 – giugno 2008. 
Sono tutte legate da un fi lo rosso: la convinzione 
che i bambini siano un bene prezioso non solo 
per i loro genitori o per i nonni ma per l’intera 
comunità, che in loro spera e a loro si affi derà. 
Di qui la scelta di estendere l’offerta di nido d’in-
fanzia, di promuovere l’abitudine alla lettura, di 
attrezzare giardini pubblici e spazi di gioco e so-
cializzazione, con alcune prescrizioni: richiamare 
sempre e comunque i genitori alle loro respon-
sabilità educative e, dall’altro lato, riaffermare 
il principio che se i bambini sono patrimonio 
dell’intera comunità, l’intera comunità deve farsi 
carico della loro educazione, esibendo compor-
tamenti virtuosi. Tutti, a diverso titolo, abbiamo 
responsabilità educative nei confronti dei più pic-
coli. Abbiamo scelto “La parola ai bambini” quale 
motto, intendendolo in due sensi: per evidenziare 
la necessità di ascoltarli con attenzione, e quindi 
di “dare loro la parola”, ma anche l’identica ne-
cessità di garantire loro strumenti adeguati per 
esprimersi, e dunque per pensare sé e la realtà 
che li circonda: “dare loro le parole”. 

Giulio Santagada
Assessore Politiche per l’infanzia

›  30 novembre ore 20.30 
›  Centro Amarcord, via O. Donati, 86 - Località Castelletto 

Costruiamo insieme il presepio. II° edizione
Laboratorio con esperti. Gli incontri continueranno 
nel mese di dicembre 

›  6 dicembre ore 17.00 
›  Centro civico di Lavino di Mezzo

La banda dei passerotti 
Lettura animata a cura di Carlo Baruffi 

›  14 dicembre ore 17.00 
›  Sala Polivalente della Biblioteca Comunale

Cartapestare a dicembre… 
Modellando la testa di Babbo Natale
Laboratorio per bambini a partire 7 anni 
a cura di Paolo Arnò

›  15 dicembre 
ore 16.00 

›  Chiesa Parrocchiale dei SS Pietro e Paolo 
Spettacolo natalizio della Scuola Materna Parrocchiale
ore 18.30 

›  Centro Amarcord, via O. Donati, 86 - Località Castelletto
Inaugurazione del presepio

›  20 dicembre ore 17.00 
Sala Polivalente della Biblioteca comunale 

›  Fiabe sotto l’albero
Letture a cura di Alessandra Baschieri

›  21 dicembre 
ore 17.00 

›  Sala Polivalente della Biblioteca Comunale 
Cartapestare a dicembre… 
Modellando la testa di Babbo Natale
Laboratorio per bambini a partire 7 anni 
a cura di Paolo Arnò
ore 20.30 

›  Centro Civico di S. Giacomo del Martignone - Via Torresotto, 2
Festa di Natale. Arriva Babbo Natale 
Brindisi e piccoli doni per i bambini

›  26 Dicembre ore 15.00 
›  Centro Sociale Ricreativo Ca’ Rossa

Spettacolo a sorpresa per grandi e piccini

›  6 gennaio 2008
ore 9.30 

›  Centro Civico Falcone Borsellino - via Ragazzi, 4 Lavino di Mezzo
Festa dell’Epifania. Spettacolo per bambini e consegna 
di un dono a tutti i bimbi
ore 15.30 

›  Badia di Santa Maria in Strada 
Grande Festa dei Bambini che presentano la recita di 
Natale. Ci sarà il coro dei bimbi, l’arrivo del Mago e del 
Maghetto con le loro magie, accompagnati dalla Befana 
con le sue calze. Seguirà l’estrazione dei premi della 
“Lotteria della Befana”
ore 19,00 

›  Chiesa Parrocchiale dei SS Pietro e Paolo 
Incontro con i Magi e spettacolo in Chiesa 
a cura dei gruppi “giovanissimi” 

›  17 gennaio ore 17.00 
›  Sala Polivalente della Biblioteca comunale

Carta sasso forbice 
Lettura animata a cura di Troll Teatro

›  31 gennaio ore 17.00 
›  Sala Polivalente della Biblioteca comunale

Cappuccetto rosso… in elicottero 
Spettacolo di animazione a cura di Giordano Fabiano

Quest’anno si sono impegnati veramente tutti, Amministra-

zione comunale, Centri sociali e Parrocchia, per fare delle 

festività natalizie un momento bello per stare insieme e 

dedicare ai bambini il dono più prezioso, la possibilità di 

stare qualche ora in compagnia dei famigliari godendo di 

un momento di festa o di spettacolo. 

e 
ta

nt
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fanno festa!

e I disegni sono di Mirco Gamberinie, Clelia Lisotti, 
Anna Baldassarri e Irene Valli

Anzola 
cresce
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Mi è sembrato 
di vedere un gatto! 
Il Comune cerca volontari 
per il futuro gattile

Il gatto è maestro nell'arte di trasformare la so-
litudine in appagante privacy, l'egocentrismo 

in sollecita dedizione, la riservatezza in tenere 
coccole; agli umani distratti offre l'opportunità 
di prendersi cura di se stessi e di quanti li circon-
dano, ai troppo occupati regala preziose ore di 
gioco e dissipa le ansie dei preoccupati con una 
presenza discreta e confortante.

Le prime testimonianze di un rapporto tra 
uomo e gatto risalgono almeno al 9000 a.C. e da 
allora si è sviluppata una storia straordinaria, che 
ha portato i gatti a ricoprire diversi ruoli, anche 
in contraddizione tra loro. Divinizzato dagli egizi, 
sfruttato dai romani, demonizzato nel medioevo, 
comunque molto considerato, in virtù del suo 
carattere: indipendente, altezzoso, sornione, im-
pertinente ma anche regale, furbo, affascinante e 
buffo, allo stesso tempo. I gatti si trovano in tutte 
le forme artistiche, nella pittura, nella letteratura, 
nel cinema e nella musica, dando vita a una serie 
di aneddoti curiosi e spassosi, scritti con tale abi-
lità che sembra di veder balzare i protagonisti. 

Vi abbiamo incuriosito? Ne eravate già appas-
sionati ? Ebbene abbiamo un gran bisogno di vo-
lontari per loro! 

A nome dell’Amministrazione comunale, lancio 
questo appello, anche se con anticipo, per cerca-
re volontari che possano dedicare un po’ del loro 
tempo al gattile che l’Amministrazione Comuna-
le intende realizzare ad Anzola dell’Emilia in una 
area comunale sulla via Emilia fra Capoluogo e 
Lavino, con inizio lavori previsto nella primavera 
2008.

Ci rivolgiamo anzitutto alle tante persone che 
già accudiscono i gatti sul nostro territorio ma 
non solo. I compiti che attendono il volontario 
non si esauriscono nelle coccole dei gatti, che è 
l’aspetto più gratifi cante, comprendono anche 
l’insieme delle cure (di igiene, alimentazione, te-
rapia e soccorso) che possono garantire ai mici 
randagi una accoglienze dignitosa.

La struttura che sarà, avrà un ambiente spazio-
so per la vita quotidiana dei gatti, un ambiente 
per la preparazione dei pasti ed uno dedicato ai 
mici convalescenti. Sono previsti inoltre un am-
bulatorio veterinario, un locale per i volontari e, 
poiché il gattile verrà costruito in una area verde, 
vi saranno anche spazi di ricovero attrezzi per la 
manutenzione del giardino circostante. Ci sono 
tutte le condizioni per creare un luogo piacevole 
e pulito dove trascorrere ore serene rendendosi 
utili a questi begli animali. 

Rivolgiamo il nostro invito a tutte le persone 
interessate a rivolgersi, fi n da ora, all’uffi cio Am-
biente nei giorni di lunedì, martedì, giovedì ve-
nerdì dalle 8.30 alle 13.00 e giovedì dalle 14.30 
alle 18.00 oppure al tel. 051/6502166 e lasciare 
il proprio nominativo e recapito per essere suc-
cessivamente contattate. 

Grazie di cuore, fi n da ora. 

Mirna Cocchi
Assessore all’Ambiente

anzola
produce notizie 

dal mondo 
delle imprese

Contraffazione: 
un attacco all’economia 
e alla società
Ad Anzola, un convegno 
nazionale promosso 
dalla CNA 

Il 16 novembre scorso, nella sala municipale 
gremita di imprenditori si è svolto un convegno 

della Cna di Bologna per dare informazioni e indi-
cazioni utili agli imprenditori che devono affron-
tare il grave fenomeno della contraffazione che 
costituisce una minaccia all’economia e allo svi-
luppo soprattutto delle piccole e medie imprese 
con ricadute rilevanti anche sulla vita sociale. So-
vente le nostre imprese si trovano disorientate e 
impreparate nell’affrontare la contraffazione che 
non è un fenomeno nuovo ma certamente nuo-
va è la dimensione che ha assunto negli ultimi 
anni. Una dimensione planetaria favorita dalla 
crescente integrazione dei mercati a livello inter-
nazionale e dall’aggancio alla criminalità organiz-
zata. Oggi la contraffazione non è più episodica, 
ma sistematica e pervasiva di ogni comparto 
dell’industria e persino dei servizi.

Cna Associazione ha chiamato a convegno su 
questo tema importanti esperti che, in differen-
ti ruoli, vivono quotidianamente una situazione 
tanto insidiosa e complessa. 

Tre imprenditori che operano in differenti set-
tori produttivi, Gaetano Bergami, presidente BMC 
Srl, Dante Cavalli, presidente Comintec Srl, e l’avv. 
Giorgio Bocedi consulente del Consorzio For-
maggio Parmigiano Reggiano, hanno raccontato 
la loro esperienza e la loro reazione in qualità di 
vittime di contraffazione. Successivamente, tre 
esperti “addetti ai lavori” hanno spiegato come 
l’impresa può reagire e di quali aiuti necessita per 
difendere e sostenere la propria idea creativa, il 
proprio prodotto, il proprio business.

Antonio Franceschini, Responsabile Cna Feder-
moda Nazionale, ha analizzato le pesanti con-
seguenze che questo fenomeno ha sui mercati 
delle produzioni made in Italy e ha illustrato 
come si lavori a livello nazionale ed europeo per 
sostenere le strategie delle imprese impegnate 
a salvaguardare e recuperare forza e terreno sui 
mercati internazionali. Il tenente colonnello Enzo 
Digiovanni della Guardia di Finanza di Bologna, 
ha spiegato come le Istituzioni sono intervenute 
ed è previsto che intervengano, a tutela della no-
stra imprenditoria.

Il Convegno, che ha riscosso un grande interesse 
tra gli imprenditori presenti, è stato presieduto 
da Luigi Rossi Vice Presidente CNA Bologna ed 
ha avuto un apprezzato saluto di benvenuto da 
parte del Sindaco di Anzola, Loris Ropa, che ha 
ospitato l’importante evento nella bella sala con-
siliare del Comune.

Giuliano Tassi
Responsabile sede Anzola dell’Emilia
Cna Associazione di Bologna

A.A.A.I nostri cimiteri: 
i servizi e lo sviluppo

Ad Anzola la qualità dei servizi cimiteriali è sempre stata una preoccupa-
zione costante dell’Amministrazione e i nostri cittadini si sono abituati 
ad un livello di risposte e di decoro a cui non vogliono, giustamente, 

rinunciare. Abbiamo un costante riscontro, nella frequenza e nella puntualità 
con cui riceviamo segnalazioni di disagi o di problemi, anche minimi: è il se-
gno di un alto livello di attenzione da parte dell’utenza. Per quanto riguarda 
le luci votive, negli ultimi mesi ci sono state ripetute lamentele su disfunzioni 
della società che attualmente gestisce il servizio: abbiamo cercato di avvisare 
tutti i cittadini interessati che non dovranno corrispondere alcun canone per 
l’anno 2008. Chi avesse pagato la somma indebitamente richiesta ne deve 
chiedere la restituzione. Visto che il contratto con la ditta attuale è in sca-
denza, per il prossimo anno è intenzione dell’Amministrazione affi dare il 
servizio ad ANTEA, la società patrimoniale del Comune di Anzola, che potrà 
utilizzare le relative entrate per ulteriori interventi sulle strutture cimiteriali. 
Abbiamo inoltre previsto, in alcune zone del cimitero del capoluogo, la realiz-
zazione di nuovi ossari: per questi la domanda è in aumento, anche a seguito 
di un maggiore interesse verso la cremazione. Per quanto riguarda questa 
scelta, stiamo valutando le azioni da intraprendere per ampliare le possibilità 
di scelta in questa direzione. In queste settimane abbiamo provveduto ad 
aggiornare le tariffe per le concessioni dei loculi, degli ossari e per i servizi 
cimiteriali, che erano ferme dal 2002: con un aumento medio del 30% rispet-
to alle precedenti, ci siamo avvicinati ai valori medi dei comuni limitrofi . La 
motivazione degli aumenti risiede nella necessità di mantenere un adeguato 
livello di qualità e di copertura dei costi dei servizi stessi, che viceversa fi ni-
rebbero per essere eccessivamente a carico della fi scalità generale. Le nuo-
ve tariffe – a disposizione all’URP e pubblicate sul sito internet del Comune 
– saranno in vigore dal 1° gennaio 2008. Va infi ne segnalato che nell’ultimo 
anno abbiamo dovuto fare fronte ad un fenomeno inedito: i ripetuti furti di 
rame dai cimiteri mediante sottrazione delle lattonerie, cioè delle grondaie. 
Il costo del ripristino con nuove grondaie in plastica è stato molto rilevante, 
nell’ordine dei 50.000 euro complessivi, che avremmo certamente preferito 
impiegare in interventi di miglioramento dell’esistente che da tempo aveva-
mo programmato. Ne riparleremo nel bilancio 2008.

Fabio Mignani
Vicesindaco

Tariffe delle concessioni cimiteriali. 
Cimiteri Capoluogo, Santa Maria in Strada, San Giacomo del Martignone
A: Loculi senza lapide
B: Loculi con lapide (lotto D – E e Santa Maria)

LOCULI SINGOLI

USO 30/LE USO 60/LE

Fila Loculi A Loculi B Fila Loculi A Loculi B

1° € 1.534,00 € 1.820,00 1° € 2.834,00 € 3.120,00

2° € 2.015,00 € 2.275,00 2° € 3.510,00 € 3.796,00

3° € 2.015,00 € 2.275,00 3° € 3.510,00 € 3.796,00

4° € 1.300,00 € 1.560,00 4° € 2.314,00 € 2.561,00

5° € 650,00 € 910,00 5° € 1001,00 € 1.248,00

6° € 357,50 € 604,50 6° € 572,00 € 819,00

LOCULI DOPPI

USO 30/LE USO 60/LE

Fila Loculi A Loculi B Fila Loculi A Loculi B

1° € 3.068,00 € 3.640,00 1° € 5.668,00 € 6.240,00

2° € 4.030,00 € 4.550,00 2° € 7.020,00 € 7.592,00

3° € 4.030,00 € 4.550,00 3° € 7.020,00 € 7.592,00

4° € 2.600,00 € 3.120,00 4° € 4.628,00 € 5.122,00

5° € 1.300,00 € 1.820,00 5° € 2.002,00 € 2.496,00

6° € 715,00 € 1.209,00 6° € 1.144,00 € 1.638,00

CIMITERO SAN GIACOMO DEL MARTIGNONE – SENZA LAPIDE

Fila USO 30/LE USO 60/LE

1° € 806,00 € 1.378,00

2°-3° € 975,00 € 1.625,00

4° € 689,00 € 1.066,00

5° € 390,00 € 572,00 9 La presidenza del convegno. (Foto Archivio CNA)
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le idee

consigli  
e consiglieri

Spazio gestito dai 
Gruppi Consigliari

Antonio Giordano, Maurizio Bonarini
Gruppo Consigliare Rifondazione Comunista - Verdi 

Loris Marchesini
Gruppo Consigliare  
“Insieme per Anzola con Loris Ropa” 

 
 
 

Riccardo Facchini 
Capogruppo “Un Polo per Anzola” 

Francesco Roncaglia 
Capogruppo “Forza Italia”  

Gabriele Gallerani
Capogruppo “Progetto per Anzola”

Il sale della comunità 
cattolica anzolese

Sicurezza tra ragione 
e falsa illusione, 
ma un’altra civiltà è possibile
Quanto avvenuto nella settimana di Ognissanti 
non ha paragoni con altri paesi civili. Che un crimi-
ne, per orrendo che sia, e l’assassinio di Giovanna 
Reggiani lo è, produca la ritorsione collettiva, con-
tro un intero gruppo etnico e un’intera popolazio-
ne, è fuori da ogni criterio di civiltà giuridica e uma-
na. Che la colpa personale dell’autore del crimine 
venga fatta pagare da donne, uomini e bambini, già 
costretti a vivere in condizioni di indigenza estre-
ma, è cosa che solleva un senso di desolazione e 
disgusto. Eppure dovrebbe essere compito di tut-
ti noi e di chiunque si adoperi a una condizione 
di “sicurezza collettiva”, “sgonfiare” sentimenti di 
rancore ed emotività. Soprattutto dovrebbe essere 
compito della politica. E invece la politica, da cura 
del male si trasforma in fattore di contagio. Pre-
vale la preoccupazione di perdere il consenso che 
si produce con la paura e il senso di insicurezza. 
Vorremmo che chi ha il potere della parola e del-
l’Amministrazione, ci riflettesse, seriamente, lonta-
no dalla nevrosi mediatica e dall’urgenza di piacere, 
comunque, pensando a un futuro che vada oltre il 
prossimo sondaggio. A questo proposito proponia-
mo l’appello che associazioni e stimate personalità 
hanno inviato al governo Prodi e ai capigruppo del-
l’Unione in Parlamento: 

“Il tema della sicurezza ha assunto una crescente 
centralità nella discussione politica italiana e in-
fluenza le scelte e gli orientamenti degli enti locali 
e dei governi. I media hanno riservato a questo tema 
uno spazio enorme, determinando vere e proprie 
campagne di allarme sociale che, partendo da sin-
goli episodi, descrivono le nostre città come invi-
vibili e insicure. L’insicurezza e la paura viene quasi 
sempre ricondotta alla presenza di emarginati, po-
veri e migranti, associando in maniera discutibile i 
comportamenti illegali alle categorie socialmente 
più deboli e ai soggetti che vivono in condizioni di 
disagio abitativo e sociale. Siamo molto preoccupati 
per la tendenza a individuare nei più emarginati, rom 
e migranti in primo luogo, i facili capri espiatori di 
questo crescente sentimento di insicurezza. Da anni 
le organizzazioni sociali laiche e religiose partecipa-
no con impegno e competenza alla individuazione e 
alla sperimentazione di percorsi di inclusione sociale 
per superare in maniera positiva le tante situazioni di 
disagio nelle città, collaborando con le amministra-
zioni pubbliche e mettendo a disposizione il proprio 
radicamento territoriale e il lavoro di tanti operatori. 
Occorre costruire opportunità e spazi di cittadinanza 
per tutte e tutti. Un welfare adeguato significa ren-
dere i diritti esigibili e universali, indipendentemente 
dalle condizioni sociali, dai comportamenti e dalle 
possibilità di ogni individuo. C’è bisogno di un inter-
vento che metta al centro le persone, con i loro per-
corsi e i loro diritti, senza rinunciare a dare risposte 
alle paure di tanti concittadini, ricercando soluzioni 
concrete anziché limitarsi a fare dichiarazioni. La 
repressione di comportamenti illegali non può tra-
dursi in persecuzione del disagio sociale. Accanto a 
una giusta attività di repressione, che deve svolgersi 
nel rispetto dell’art.3 della Costituzione, va messa in 
campo una attività diffusa di mediazione sociale per 
la risoluzione dei conflitti, che impedisca la crescita 
di razzismo e frammentazione sociale. L’impegno 
straordinario di personale di pubblica sicurezza per 
affrontare il disagio sociale e abitativo si traduce in 
minori forze impegnate contro la grande e la piccola 
criminalità e un progressivo intasamento del siste-
ma giudiziario. Chiediamo alle forze politiche, al 
Parlamento, al Governo e a tutti coloro che hanno 
responsabilità di governo del territorio di riportare 
la discussione sul disagio sociale e sulla sicurezza su 
un terreno costruttivo e di confronto che veda pro-
tagoniste tutte le forze sociali, i cittadini compresi 
migranti e minoranze, ricercando soluzioni condivi-
se e sostenibili che abbiano il segno della giustizia 
e della solidarietà. Le città aperte sono più sicure. Il 
razzismo rende tutti più insicuri.” 

Firmatari: Paolo Beni - ARCI, Don Luigi Ciotti - 
Libera, Livio Pepino - MD, Lorenzo Trucco - ASGI, 
Sergio D’Angelo - DROM, Stefano Rodotà.

Antonio Giordano, Maurizio Bonarini 
Gruppo consigliare Rifondazione comunista-Verdi

Amate questa città. 
È un patrimonio prezioso per voi, 

che siete tenuti a tramandare intatto, 
anzi migliorato e accresciuto, 
alle generazioni che verranno. 

Giorgio La Pira, sindaco di Firenze, 
in un discorso del 1954

Vorrei tranquillizzare tutti: non scriverò di civiltà 
cristiana, di fede, di laicità, di questioni etiche, del 
rapporto fra chiesa e politica. Come consiglie-
ri ci compete di più scrivere di ciò che riguarda 
la nostra comunità, delle idee e dei progetti che 
al suo interno si perseguono per essere in qual-
che modo coerenti con ciò che diceva La Pira. Su 
questo spazio ci confrontiamo sulle scelte per il 
nostro Comune (bilancio, urbanistica, servizi) ma 
raramente ci soffermiamo sulle componenti della 
nostra società senza le quali non ci sarebbe coe-
sione, accoglienza, sviluppo economico, solidarietà, 
spiritualità, cultura. Penso alle imprese, agli artigia-
ni, agli agricoltori, ai commercianti, agli insegnan-
ti, ai liberi professionisti, ai lavoratori ma anche al 
volontariato, alle tante associazioni che animano 
il nostro territorio. E ancora meno ragioniamo sul 
grande patrimonio costituito dalla comunità cat-
tolica del nostro Comune: anche qui non mi sof-
fermo sull’essenza della presenza cattolica, la fede. 
Mi interessa evidenziare l’impatto sociale, cultura-
le di questa presenza. Siamo troppo attenti a tutto 
ciò che fa notizia quotidiana: le polemiche politi-
che, lo spettacolo, la cronaca criminale, lo sport. 
Siamo meno attenti alle buone notizie, mi sembra 
utile perciò riflettere sul significato delle tante 
persone (sicuramente più di un migliaio) che ogni 
domenica partecipano alle assemblee liturgiche, 
un grande momento comunque di socializzazione 
(a Ponte Samoggia, alla Badia, a Lavino di Mezzo, 
alle Tombe, nella chiesa di Anzola, in quella di Via 
Baiesi, al Confortino, al Poggio per San Giacomo), 
alle tante decine di persone che animano i gruppi 
parrocchiali di giovani (i centri di bambini e ragaz-
zi più attivi del territorio), il torneo estivo Mello-
Zavva per ricordare Marcello Zavattaro, i gruppi 
della Caritas, del centro culturale parrocchiale. Le 
due parrocchie nel territorio comunale (Anzola e 
S. Maria in Strada) hanno iniziato prima di altri a 
fare commercio equo-solidale, organizzano feste 
che sono a volte l’occasione di socializzazione più 
importante della località (basti pensare alla festa 
della Badia di inizio settembre). L’asilo parrocchia-
le, senza il quale il servizio di scuola materna sta-
tale non riuscirebbe ad accogliere tutti i bambini 
anzolesi. Estate Ragazzi che, assieme al campo so-
lare comunale, riesce a svolgere un servizio utile a 
tante famiglie. Da diversi anni, giustamente, l’Am-
ministrazione comunale è consapevole di questi 
servizi educativi utili a tutta la comunità e contri-
buisce a finanziarli parzialmente, tramite conven-
zioni. Il volontariato laico, altrettanto meritorio, 
spesso collabora attivamente con quello cattolico 
delle parrocchie. La Casa dell’Accoglienza, struttura 
con cui cooperano i servizi sociali del Comune, è 
molto utile per accogliere persone, famiglie in dif-
ficoltà; è anche una delle poche strutture a livello 
provinciale per ospitare le persone richiedenti asilo 
e rifugiati. Anche dal punto di vista culturale, è or-
mai consolidata la collaborazione del Comune con 
le parrocchie di Anzola e di S. Maria in Strada per 
iniziative artistiche, musicali, per il restauro del-
l’oratorio, dell’organo, della chiesa di Confortino, 
tutte testimonianze della nostra storia e patrimo-
nio culturale di tutto il territorio. Non siamo com-
petenti per giudicare se la comunità cattolica è 
lievito nel senso evangelico. Ma sicuramente è sale 
“che non ha perso il suo sapore” in mezzo alla so-
cietà anzolese, dal punto di vista sociale, culturale 
e spirituale. Ciò aiuta tutti, credenti, non credenti, 
credenti di altre religioni a comunicare meglio, a 
essere più solidali ed a lavorare per un futuro mi-
gliore per i nostri figli. 
Buon Natale a tutti i cittadini di Anzola!

Loris Marchesini
insiemeperanzola@anzola.provincia.bologna.it 
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Si coprono le magagne, ma in difesa di quali interessi? 
Dei cittadini, del partito, di chi altro?
Bisticci in 3ª Commissione 
»   Ci presentano il progetto del Comune di comprare una striscia di terreno a ridosso del 

sottopassaggio di Terremare e della scarpata sud della tangenziale. La sua destinazione 
urbanistica è “zone per verde e servizi pubblici ”, la proprietà è dell’Opera Pia dei Ver-
gognosi che, con il terreno, cede anche una modesta possibilità edificatoria ad esso 
legata, circa 430 mq. Il prezzo è stabilito in 180.000 euro. L’Amministrazione trasfor-
merà quel terreno incolto in “rete ecologica” piantando cespugli che servano da rifugio 
a uccelli ed animali selvatici, via di collegamento naturalistico. A pelle non ci sembra 
un gran affare spendere 180.000 euro per un terreno che vale poco perché gravato 
da vincoli urbanistici, fatta salva la sua capacità edificatoria residenziale che tuttavia 
deve essere trasferita. Ci suona male che il Comune sia disposto a pagare per ottenere 
un diritto edificatorio quando è lui stesso che attribuisce ai terreni la loro vocazione 
urbanistica. Riteniamo infatti che quell’area da destinare a rete ecologica possa es-
sere acquisita anche gratuitamente, ad es. con l’approvazione del prossimo Piano di 
Sviluppo Comunale (PSC). Alle nostre osservazioni rispondono in coro i commissari di 
maggioranza: con questa operazione noi “capitalizziamo” quel terreno, la cui capacità 
edificatoria sarà poi ceduta a terzi con possibile incremento di valore. Fra noi c’è chi 
si permette di osservare che l’operazione sembra concepita per “togliere le castagne 
dal fuoco a qualche privato”. Non l’avesse mai detto! Il capogruppo DS/Margherita, 
offesissimo, tuona: non si possono fare simili illazioni senza motivarle! Replichiamo 
che semmai è la Giunta che, proponendo l’acquisto di un terreno di discutibile valo-
re, dovrebbe dare spiegazioni più convincenti. Con l’occasione chiediamo anche su 
quale comparto edilizio verrà trasferita quella capacità edificatoria. Ancora unita la 
maggioranza: “non lo sappiamo, ma intanto acquistiamo il terreno, facciamo una cosa 
per volta”. Non ci avete convinto. Per il momento la sola a guadagnarci è l’Opera pia 
che incassa 180.000 euro, mentre noi non sappiamo neppure perché l’acquistiamo. 
Altro anatema, questa volta scagliatoci dal vice sindaco, che qualifica i nostri inter-
venti come “discorsi da bar”. Bel rispetto per le idee degli altri, e poi fondano il partito 
democratico!

»   Si arriva al Consiglio del 25 ottobre - il sindaco gioca d’anticipo e, onore all’intelli-
genza, svela subito il perché si debba comprare quel terreno sotto la scarpata: l’edi-
ficabilità sarà ceduta gratuitamente alla cooperativa ICEA, proprietaria della nuova 
caserma dei carabinieri. Lui personalmente ha condotto le trattative per sbloccare il 
problema del trasferimento della caserma e si è dovuto assumere quest’impegno nei 
confronti del costruttore. Così facendo ha dato implicitamente torto ai suoi sostenito-
ri ed al capogruppo, che in Commissione “non sapevano”. Altro che reti ecologiche! 

»   I carabinieri sono entrati nella nuova caserma. A che prezzo? - il sindaco continua 
ricordando come fosse indispensabile che i carabinieri abbandonassero la fatiscente 
palazzina sulla via Emilia, proprietà della Provincia di Bologna, che lui con ordinanza 
aveva recentemente dichiarato inagibile. Fin qui tutti d’accordo. Se Ropa si era molto 
adoperato per conseguire quel risultato rivolgendosi anche al senatore diessino Vitali, 
Facchini aveva sollecitato l’intervento in Parlamento dell’onorevole Raisi di AN. I cu-
stodi della nostra sicurezza meritano una sistemazione decorosa e funzionale. Ma una 
volta raggiunto lo scopo, l’opposizione torna a fare il suo mestiere, dubitando di ciò 
che non appare troppo limpido, ed è questo il caso! “C’era stato un problema grosso 
come una casa sulla possibilità del trasferimento della caserma - si difende il capo-
gruppo di maggioranza - e per poter avere una caserma efficiente occorreva trovare 
un accordo con ICEA”. Ma a noi non va giù che l’Amministrazione spenda 180.000 
euro dei contribuenti per agevolare un costruttore, per metterlo in grado di migliorare 
le condizioni del contratto di affitto al Ministero e di concludere la trattativa. Cosa 
c’entra il Comune nel rapporto economico fra ICEA e il Ministero degli Interni?! C’è 
un privato che decide di costruire la caserma e per questa percepirà l’affitto annuo 
di circa 160.000 euro, ammortizzerà il costo di costruzione in pochi anni e poi per 
lui sarà tutto guadagno. Se noi non condividiamo i suoi incassi, perché dovremmo 
condividerne le spese? 

»   Arriviamo al punto: chi ha creato il problema? 
»   »   4 giugno 2001, il Comune di Anzola delibera, fra l’altro, che il concessionario del-

l’area sulla quale si costruirà la caserma “…dovrà essere munito dell’atto di impegno 
a locare stipulato con il Ministero competente…”(non lo ha mai avuto); 

»   »   11 giugno 2001, il Ministero dell’Interno comunica ai Prefetti ed al Comando del-
l’Arma dei CC “…la sospensione di tutte le iniziative di trasferimento dei reparti in 
nuove sedi…”. L’informativa è trasmessa al sindaco Anna Cocchi dal maresciallo Ma-
donno, nuovo comandante della stazione CC di Anzola (il sindaco dunque sapeva); 

»   »   21 giugno 2001, la Giunta comunale approva la convenzione che concede all’ICEA 
l’area per costruire la caserma. Verrà modificata il 6 settembre 2001 prevedendo 
che, nel caso in cui l’Arma non affittasse la caserma, “la società proprietaria sarà 
tenuta a concordare con il Comune il cambio di destinazione dell’immobile” (comin-
ciano le preoccupazioni); 

»   »   19 marzo 2002, la provincia di Bologna, proprietaria della vecchia caserma, scrive 
al sindaco Cocchi per informarla che ha già “stipulato un mutuo di 82.633 euro per 
ristrutturare completamente la caserma dei carabinieri” (così non spenderemmo una 
lira); 

»   »   27 marzo 2002, nonostante le problematiche suesposte ed ancorché l’ICEA non 
disponga dell’impegno del Ministero ad affittare l’edificio già sede della caserma 
dei carabinieri, il Consiglio comunale di Anzola, lasciato sapientemente all’oscuro 
di tutti i retroscena, approva la concessione edilizia per la costruzione della nuova 
caserma; 

»   »   13 maggio 2002, il Comune di Anzola risponde alla Provincia di Bologna dicendo in 
sostanza: grazie tante, abbiamo scherzato, la ristrutturazione della vecchia caserma 
non ci interessa più perché ne facciamo una nuova!

»   Ora che sappiamo che la dichiarazione di inagibilità è la sola eccezione che consente 
di derogare alla normativa che sospende ogni trasferimento delle caserme in nuove 
sedi, riusciamo a spiegarci tante altre cose: ad es. il decadimento della palazzina e la 
sua mancata ristrutturazione, la variante d’iniziativa pubblica che nel 1997, nell’am-
bito dell’operazione nuova caserma, consentì da un lato la costruzione degli edifici 
residenziali in via X settembre e, dall’altro, l’acquisizione gratuita del terreno sul quale 
sarebbe poi stata costruita la nuova caserma. Abbiamo trovato documenti che ci con-
sentono, purtroppo solo a posteriori, di mettere in luce diversi retroscena che hanno 
caratterizzato l’operato di precedenti Amministrazioni. E la Giunta attuale ha cercato 
fino all’ultimo di tenerli coperti. 

E passiamo alle famose Varianti al PRG del 29.07.2003
»   Se ne è molto parlato, solo adesso però, col passare degli anni, si dimostra la prete-

stuosità delle affermazioni con le quali l’allora sindaco ne giustificò l’interesse pub-
blico e l’approvazione del Consiglio: a) la “necessità di espansione” di molte aziende 
operanti storicamente ad Anzola; b) “l’urgenza” di provvedere, pena la perdita della 
loro competitività. Circa l’urgenza, esse erano talmente urgenti che a quattro anni 
dalla loro approvazione non è stata ancora realizzata una sola costruzione! Tre soli 
fra gli aventi diritto hanno presentato i progetti particolareggiati. Di questi, due furo-
no inizialmente ritirati dall’Amministrazione a seguito di carenze tecnico-procedurali 
evidenziate da Roncaglia, mentre uno, quello della CTA, fu adottato a dispetto di ogni 
nostra osservazione. Ampiamente modificato a seguito di vivaci contestazioni degli 
abitanti di Ponte Samoggia, fu infine approvato dal Consiglio. Le novità introdotte 
hanno portato anche qualche beneficio agli abitanti ed al proponente. Grazie ai citta-
dini dunque, ma è evidente quanto superficiale fosse stata l’istruttoria condotta dal 
nostro ufficio tecnico e dall’Amministrazione ai quali, evidentemente, importava solo 
mandare avanti il progetto, e nient’altro. Circa la necessità di espansione delle aziende 
di Anzola, abbiamo visto che, CTA a parte, le altre varianti hanno prodotto al momen-
to solo rendite fondiarie ai proprietari i quali, invece di espandere la propria attività, 
hanno in alcuni casi venduto il terreno edificabile a prezzo di mercato. Il vantaggio è 
andato a loro, cosa più che legittima, ma quelle varianti avrebbero dovuto perseguire 
un interesse generale, non particolare! 

 
E cosa dire della indecente pavimentazione di piazza Giovanni XXIII?
»   Avete visto che recentemente una porzione di marciapiede è stata rifatta ex novo. È 

costata 93.000 euro e sorvoliamo sulla giustificazione ufficiale che vorrebbe farvi cre-
dere che il porfido si era staccato a causa di un malaccorto parcheggio di un camion-
cino del mercato. La gente non è stupida, da anni sa che la piazza è stata fatta male 
e in fretta, nonostante in fase di costruzione tecnici e politici ne controllassero ogni 
mattina i lavori. Se l’ultimo rifacimento e i nuovi materiali impiegati si dimostreranno 
risolutivi, si potrà estendere l’intervento a tutti i marciapiedi della piazza con una 
spesa presumibile di 450/500.000 euro. Chi pagherà? Come sempre il contribuente. 
Ma questo non è il solo scandalo, ve ne è un altro che la gente non conosce: la nostra 
Amministrazione, noi soli contrari, ha trattenuto al pavimentatore un pagamento di 
15.000 euro, liberandolo con questo da ogni responsabilità per lavori mal eseguiti. 
Complimenti! E il sindaco è costretto a coprire sistematicamente responsabilità ed 
errori (a chiamarli col loro nome si rischia la querela) anche di precedenti Amministra-
zioni, tutte avallate dal partito dei DS in sintonia, per lo più, con i cattolici di sinistra.

Concludendo 
»   Ci sarebbero tanti altri casi di cui parlare, ma lo spazio è finito. Vi chiederete perché 

mai da anni si compiono con leggerezza tanti pasticci? 
»   La risposta è semplice: chi comanda presume di essere sempre coperto dagli ammi-

nistratori che verranno dopo, che saranno sempre dello stesso partito. Se volete che 
si svuotino una buona volta gli armadi dagli scheletri, Vi resta una sola opportunità: 
cambiare la maggioranza che governa il Comune!

Riccardo Facchini Capogruppo di “Un Polo per Anzola”
Francesco Roncaglia Capogruppo di “Forza Italia”
Gabriele Gallerani Capogruppo di “Progetto per Anzola” 
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le 
associa-

zioni sempre 
impegnati

I servizi offerti da CNA:
inizi attività e consulenza societaria

Legge 626 - Sicurezza e ambiente
Consulenza finanziaria, rapporti con le Banche

Servizi fiscali, contabili e tributari - 730
Consulenza del lavoro ed elaborazione paghe

La sede è aperta dal lunedì al venerdì

Sede Anzola dell’Emilia                      Via Emilia 158  40011
                                          Tel.051-732786 - 732211   Fax 051-735362
                                        Web: www.bo.cna.it  E-mail: anzola@bo.cna.it

al servizio delle imprese 
e dei cittadini 

CNA: una ASSOCIAZIONE

Col la bella serata di venerdì 9 novem-

bre presso il nostro municipio, Anzola 

Solidale Onlus ha dato avvio al pro-

gramma “Africa gocce di vita”, fi naliz-

zato alla costruzione di un acquedotto 

per rifornire di acqua il villaggio di Ma-

tadi Babusongo. Il fi lmato del viaggio 

effettuato in Congo, commentato dai 

volontari Guidi, Negrini e Sintoni è sta-

to apprezzato dal numeroso pubblico 

presente, che si è dimostrato molto at-

tento e interessato anche alla esposi-

zione tecnica del dr.Claudio Negrini del 

Consorzio Bonifi ca Reno Palata in me-

rito alla realizzazione dell’acquedotto.

Nel corso della serata la signora Luisa Ma-
laguti ha letto brani tratti da libro “Una 
lampadina per Kimbau” e alcune poesie 

di autori africani, il sindaco Loris Ropa e l’Asses-
sore provinciale all’Agricoltura Gabriella Montera 
si sono dichiarati favorevoli a continuare la loro 
collaborazione con la nostra associazione per 
realizzare questo progetto. Ringraziamo di cuore 
coloro che hanno partecipato alla serata e tutte 
le persone che vorranno aderire alla campagna 
di solidarietà che attiveremo in occasione del-
le prossime festività con l’acquisto dei materiali 
prodotti per l’occasione: cartoline con temi afri-
cani da utilizzare per gli auguri natalizi, il calen-
dario 2008 con le bellissime immagini del villag-
gio e ancora le confezioni di mele che venderemo 
nei giorni di mercato presso i comuni Terre d’Ac-
qua, Monte S. Pietro, Pieve di Cento. Ricordiamo 
che è sempre possibile sostenere i nostri progetti 
effettuando un versamento sul c/c 01700222206 
ABI 08883 CAB36580 della Banca di Bologna 
Agenzia di Anzola dell’Emilia, (le erogazioni vo-
lontarie effettuate con bonifi co sono detraibili 
dalla dichiarazione dei redditi delle imprese e 
delle persone fi siche). Per qualsiasi informazione 
Tel. 051-735249 e.mail anzolasolidale@libero.it
Tanti auguri di Buone Feste e profi cuo 2008!

Africa gocce di vita
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Occhio al 
Centro Mobile! 
Pensa a chi ha bisogno 
anche di te e brinda 
al nuovo anno con noi
Anche il 2007 è trascorso, per alcuni bene, 
per altri meno. Molte persone meno fortu-
nate potranno salutare l’anno nuovo anche 
grazie ai donatori AVIS che sono sì tanti, 
ma non ancora abbastanza per il fabbiso-
gno nazionale. Domenica 30 Dicembre, 
sarà presente il Centro Mobile presso il 
poliambulatorio di via XXV Aprile, ottima 
occasione, prima dei festeggiamenti di S. 
Silvestro, per un gesto importante per sè 
e per gli altri: donare o fare gli esami per 
diventare donatore di sangue! 

L’ Associazione Culturale Islamica con 
AVIS. Il 30 dicembre presso il Centro Mo-
bile ci saranno anche una decina di cit-
tadini arabi dell’Associazione Culturale 
Islamica che verranno a fare l’esame di 
idoneità per diventare donatori volontari. 
L’Associazione, che opera ad Anzola da due 
anni, è sempre più attenta alle relazioni 
con il territorio e il comitato dell’AVIS di 
Anzola si augura che questo gesto, che ha 
un valore ben più che simbolico, serva per 
richiamare l’attenzione di tanti altri dona-
tori e ringrazia la comunità islamica. 

Un sincero augurio di buone feste ai do-
natori che non vedremo personalmente, 
a quanti lo diventeranno e a tutte quelle 
persone che vorrebbero donare ma non 
possono. Vi aspettiamo per un saluto e 
un brindisi.

Per chi avesse festeggiato un po’ troppo 
e volesse prendersi una pausa di rifl essio-
ne, il Centro Mobile sarà di nuovo presente 
domenica 27 Gennaio 2008 dalle ore 7,30 
alle 10,30.

Per informazioni: 
Sergio Bavieri 3395663461
Avis Provinciale, 051 388688 
e-mail: bologna.provinciale@avis.it
www.avis.it/bologna 

A teatro col CCA 
conveniente!

Con soddisfazione informiamo gli inte-
ressati che il Centro Culturale Anzo-

lese ha stipulato una convenzione con il 
cinema teatro “Fanin” di San Giovanni in 
Persiceto che consente ai soci CCA, l’ac-
cesso a prezzo ridotto sia per le proiezioni 
cinematografiche che per gli spettacoli 
teatrali.

Il costo del biglietto è di €. 5,50 anziché 
€. 7,00 per i fi lm e di €. 8,00 anziché 10,00 
per gli spettacoli teatrali. I punti salienti 
della convenzione sono i seguenti:

Per i fi lm, la convenzione è valida ogni 
giorno della settimana (incluso sabato, 
domenica e festivi) e per qualunque spet-
tacolo.

Per gli spettacoli teatrali la convenzio-
ne è applicabile esclusivamente agli spet-
tacoli organizzati dal Teatro stesso. Sono 
esclusi gli spettacoli organizzati da altri 
enti e rappresentati al “Fanin” su conces-
sione d’uso del teatro.

Il diritto alla convenzione può essere 
semplicemente esercitato presentando 
alla biglietteria del teatro la tessera socia-
le (non scaduta) al momento dell’acquisto 
del biglietto.

Per gli spettacoli teatrali è riconosciuta 
la possibilità di prenotazione del posto.

Il testo completo della convenzione è di-
sponibile sul sito www.centroculturalean-
zolese.it alla pagina Cin&Teatro. 

Fiduciosi che tale iniziativa incontri il 
più vasto favore, cogliamo l’occasione per 
porgere a tutti i migliori auguri di Buone 
Feste e… buon divertimento!

Centro Famiglie News

Dopo le vacanze estive il Centro Fami-
glie ha ripreso la propria presenza sul 

territorio continuando a svolgere attività 
ormai consolidate e tese a rispondere ai 
bisogni emergenti di famiglie e di singole 
persone. In seguito agli impegni presi con il 
Comune e la Parrocchia a fi ne estate, con-
tinua anche la collaborazione con questi 
enti per l’inserimento post scolastico di un 
ragazzo da noi affettuosamente seguito.

Alla fine del mese di ottobre il Centro 
ha raccolto le iscrizioni ad un corso di 
alfabetizzazione per donne straniere, cor-
so che inizierà tra breve. Quest’anno c’è 
un’importante novità: sono ben cinque le 
insegnanti che hanno dato la loro dispo-
nibilità, ciascuna con la presenza di quat-
tro ore settimanali. Le donne che si sono 
iscritte per frequentare il corso sono di di-
verse nazionalità e conoscono pochissimo 
la nostra lingua, si è quindi presentata la 
necessità di fare lezione a pochissime al-
lieve per volta. Ogni insegnante poi dovrà 
svolgere un’attività didattica più mirata ai 
singoli bisogni di apprendimento. Questo 
consistente gruppo di insegnanti avrà, in 
corso d’opera, momenti di confronto sulla 
didattica da svolgere, da continuare o da 
modifi care durante tutto l’arco della du-
rata del corso.

Nel mese di ottobre ha anche ripreso 
l’attività di aiuto nell’inserimento scola-
stico dei bambini stranieri alla scuola ele-
mentare di Lavino con la nostra volontaria 
Nadia Ricci Maccarini.

Dal mese di Novembre è aperto lo spor-
tello di aiuto ogni ultimo sabato del mese 
presso la sede comunale. 

Per chi volesse contattarci siamo sempre 
reperibili al numero di Tel. 3891606326 e 
per ora non ci resta che augurare a tutti 
buon lavoro e naturalmente, anche Buone 
Feste!

Chi volesse brindare con noi è il benve-
nuto, mercoledì 12 dicembre ore 20.30, 
Sala polivalente della biblioteca comuna-
le con la proiezione del fi lm Sotto il sole 
della Toscana. Vi spettiamo!

Annalena Campadelli

La Pro Loco di Anzola ha partecipato con 
una serata di ospitalità offerta il 30 otto-
bre scorso, ad una estesa gara di solidarie-
tà a favore della associazione S.c.h.i.p. so-
stenuta in gran parte dalla fondazione Ca-
risbo ma con il contributo anche di molte 
persone ed istituzioni. S.c.h.i.p. si occupa 
dell’integrazione e promozione dello sport 
per disabili ed il regalo ricevuto nella festa 
ospitata da Ca’ di Baltram è costituito da 
due automezzi attrezzati, un Ducato ed un 
Doblò che serviranno proprio per consen-
tire a tanti disabili di partecipare ad eventi 
sportivi come praticanti e come spettato-
ri. A festeggiare l’evento, con il presidente 
della S.c.h.i.p. , anche i sindaci di Anzola 
Ropa, di Monghidoro Lorenzini, dirigenti 
delle Asl bolognesi ed esponenti del mon-
do politico provinciale.

Alfonso Racemoli
Presidente Pro Loco

 Pro Loco per la Solidarietà

9 Da sinistra Otello Buoso 
portavoce SCHIP, 
Alfonso Racemoli 
Presidente Pro Loco, 
Pierluigi Sandri 
Presidente SCHIP. 
(Foto Archivio Pro Loco)
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